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L’UOMO PIÙ FELICE DEL MONDO (Teona Strugar Mitevska)
Le meccaniche dell'odio e dell'amore.

La regista macedone Teona Strugar Mitevska lavora con originalità su
una ferita sociale ancora aperta nei Balcani. In Orizzonti presenta
Najsreќniot čovek na svetot / Najsretniji čovjek (L’uomo più felice del
mondo). Siamo nella Sarajevo dei nostri giorni e Asja, una donna single
benestante di quarant’anni, per conoscere nuove persone, decide di
trascorrere il sabato partecipando a un evento di speed dating presso
un anonimo hotel anni Ottanta della Città, retaggio triste della ex
Jugoslavia. Le è stato abbinato Zoran, un bancario dinoccolato e di
poche parole di quarantatré anni. Il seminario di incontro tra single si
svolge secondo precise e stucchevoli regole, simulando l’avvio di una
relazione intima e squadernando la vita privata dei partecipanti
secondo giochi schematizzati e a tratti imbarazzanti.
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 L’APPUNTAMENTO

Regia: Teona Strugar Mitevska
Interpreti: Jelena Kordic, Adnan
Omerovic, Labina Mitevska
Genere: Drammatico
Origine: Danimarca, Belgio, Slovenia,
Croazia, Bosnia-Herzegovina,
Macedonia, 2022
Durata: 95'
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Dopo Dio è donna e si chiama Petrunya, che ha dato a Mitevska molti
riconoscimenti internazionali, il suo intento di indagare il peso delle
tradizioni, delle ideologie e delle religioni nella vita degli individui, in
particolare delle donne, trova in questo nuovo film una intesa
prosecuzione.
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Una figura maschile, di spalle, guarda in giù dalla cima di un palazzo.
Guarda il brulichio della città, ma soprattutto osserva una donna che
sta camminando e che la macchina da presa continua a seguire a
distanza sempre più ravvicinata, finché non arriva alla sua meta: un
hotel di architettura brutalista, risalente alla vecchia Jugoslavia, nel
quale un’agenzia di incontri organizza ogni sabato degli speed dating
programmati per anime solitarie in cerca dell’amore. Una maniera
come un’altra per passare un sabato in compagnia, chiacchierare con
qualcuno, pranzare, svagarsi, dice al momento della pausa pranzo un
maturo habituée di quei meeting. Asja, la donna bionda con il vestito a
fantasia sul verde che abbiamo pedinato all’inizio, ha quarant’anni, un
buon lavoro, è single e ha scelto il suo partner dell’incontro tra le
proposte dell’agenzia. In realtà, scopriamo che è stato lui a farsi
scegliere: Zoran, più o meno coetaneo, camicia a fiori rosati, faccia
smunta e interrogativa, una passione per Kurt Cobain, un flirt con
l’idea del suicidio. Un’anima tormentata, che voleva a tutti i costi
incontrare Asja, forse per chiedere perdono, per liberarsi del peso del
ricordo del loro quasi-incontro nel 1993, durante l’assedio di
Sarajevo, quando erano poco più che ragazzi.

L'appuntamento mette una di fronte all’altra due persone accomunate
da un trauma violento, inserite in un ambiente asettico e circondate da
una umanità varia, curiosa, chiacchierona, mai banale. Immersi in una
quasi totale unità di tempo e di luogo, non ci si annoia mai,
continuamente sollecitati dalla velocità dei dialoghi di Elma Tataragic
(che insieme alla regista Teona Strugar Mitevska ha scritto la
sceneggiatura basandosi su una propria esperienza personale) e dalla
duttilità della macchina da presa, che nella prima parte del film passa
veloce da un tavolo all’altro, dove le coppie variamente assortite
rispondono più o meno onestamente alle domande che rivolge loro
una voce registrata. Due “padrone di casa”, paludate in identici abiti
zebrati, tengono viva l’atmosfera.

La regista si domanda “Cosa ci definisce: la nostra etnia, la nostra
religione, il nostro genere? Cosa ci divide o ci unisce?”. La risposta è un
piccolo capolavoro, un film sulla precarietà della vita, sugli incontri
casuali, sui destini dei sopravvissuti alle guerre che potrebbero
reincontrare i loro aggressori dopo anni. Il film percorre prima la via
dell’umorismo, demarcando gli aspetti più ridicoli delle pratiche di
incontro occasionale, poi si adombra, mentre i personaggi sono alla
ricerca della verità, affondando in momenti di drammatica tensione, alla
ricerca di un possibile perdono delle azioni passate, per poi portarci,
come in un ottovolante, a cavalcare i sentimenti dei due sconosciuti,
espressi con la durezza tipica del mondo slavo, sfociando, infine, in una
danza liberatrice. Il tutto conclude con il farsi sera sulla sofferente città
di Sarajevo, vista adombrarsi e poi splendere di piccole luci, come se
fosse un’opera di videoarte.

Titolo originale: Najsreќniot čovek na svetot / Najsretniji čovjek
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Ma quella che pare una commedia grottesca e corale piano piano si
trasforma nella rievocazione dei drammi e dei danni di una guerra tra
popoli uguali, e si avvicina sempre di più ad Asja e a Zoran, alla
rivelazione dell’evento che li accomuna, alla rabbia, la frustrazione, il
disprezzo, il senso di colpa, la vergogna. Storie di conflitti mai sopiti e di
generazioni che continuano a pagarne i danni. Storie di uomini e di
donne: Teona Strugar Mitevska, che nei suoi film precedenti si è
concentrata spesso sul femminile (Io sono Titov Veles e Dio è donna
e si chiama Petrunya) e talvolta sul maschile (il claustrofobico When
the Day Had No Name), qui tiene la sua macchina da presa e la sua
sensibilità equidistanti dai due protagonisti, mettendo in campo le
ragioni e soprattutto le paure e le ossessioni di entrambi, la
disperazione di lui (maschio guidato alla distruzione insensata e
all’autodistruzione) e l’esasperazione stupefatta, la rabbia di lei, che è
femminilmente allenata ad andare avanti, interrogando se stessa e gli
altri, ma comunque vivendo. La commedia si fa sempre più cupa, più
chiusa in un anfratto qualunque di una città, Sarajevo, sulla quale
incombe un cimitero. Ma il tempo passa, e fuori un gruppo di
giovanissimi balla per strada; ed è proprio in quel ballo che si perde
Asja, quasi felice, quasi dimentica, quasi appagata, in una lunga
sequenza che libera energia e vitalità.

                                                             Emanuela Martini
                                                    cineforum.it - 6 Aprile 2023

https://www.cineforum.it/autore/emanuela-martini

